COMUNE Di SPEZZANO ALBANESE
C.A.P. 87019   (PROVINCIA Di COSENZA)

ALLEGATO alla delibera G.M. n.16 del 2.02.2000

BANDO PUBBLICO

per l’assegnazione di aree P.I.P. in località INFASCINATO.

      Il Responsabile del Settore Tecnico

 in esecuzione della deliberazione consiliare n. 63 del 30‑10‑1999, esaminata senza rilievi il 22.12.1999 al n. 2249;
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È indetto bando pubblico per L’assegnazione in proprietà delle aree comprese nel Piano per gli Insediamenti Produttivi (P.I.P.) in località INFASCINATO, approvato con deliberazioni n.20 dell’ 8.4.1992 e n.49 del 28.9.1992 ai sensi della legge 22.10.1971 n.865, per la realizzazione di impianti produttivi di carattere artigianale, industriale, commerciale e di servizi.

Alla cessione in proprietà delle aree comprese nel P.I.P. Infascinato possono concorrere singolarmente o in forma associata:

a) gli artigiani;

b) le imprese Industriali;

c) le imprese commerciali all'ingrosso;

d) le imprese di servizi;

 e)
i soggetti che esercitano attività di formazione professionale, i quali


necessitano di cantiere o di organizzazione simili ad attività produttive.

Le
aree comprese nel Piano saranno assegnate, sulla base di apposita graduatoria e fino alla concorrenza dei lotti disponibili, a chiunque intenda realizzare un insediamento produttivo a carattere artigianale o della piccola e media impresa.

Le aree sono richiedibili ed assegnabili esclusivamente in cessione del diritto di proprietà.

I soggetti interessati alla realizzazione delle strutture produttive nel P.I.P. Infascinato  dovranno produrre idonea domanda conforme all'allegato "A” indirizzata al Sindaco del Comune di Spezzano Albanese.

Alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione:

1.‑Certificato CCIAA con vigenza e dicitura antimafia ex art.10 della legge 31.05.1965 n.575 non anteriore a tre mesi;

2.‑Atto costitutivo o Statuto omologato (solo per le Società);


3.‑Relazione sottoscritta dal titolare o dal legale rappresentante della



impresa sull’attività svolta nell’ultimo biennio e su quella che si intende svolgere nel nuovo investimento; in particolare,dovranno essere fornite indicazioni 

sulla:sintesi dell’iniziativa proposta (caratteristiche salienti dell’iniziativa  imprenditoriale, presupposti e motivazioni che ne sono all’origine,obiettivi produttivi e di redditività perseguiti), descrizione del prodotto e/o del servizio che si intende realizzare, il mercato di sbocco e la concorrenza, l’organizzazione dei fattori produttivi ed il ciclo di produzione (caratteristiche dei principali  macchinari che si intendono utilizzare), l’organizzazione del lavoro e la  consistenza numerica della manodopera già impiegata e di quella che si presume di impiegare,le prestazioni ambientali (in termini di produzione di rifiuti speciali e/o pericolosi),risorse finanziarie, strategie commerciali.

4.‑ Dichiarazione attestante che l’iniziativa proposta è amb1entalmente compatibile;

5.‑ Planimetria generale,in adeguata scala,dalla quale risultino la dimensione e la configurazione delle superfici coperte e di quelle destinate a viabilità interna,a verde, ecc. debitamente firmati dal legale rappresentante e dal tecnico iscritto al relativo Albo professionale;

6.‑ Scheda tecnica come da allegato “B”.


Le domande dovranno essere inviate entro il termine tassativo del 10 MARZO 2000 a mezzo 

di raccomandata con ricevuta di ritorno.

Quelle pervenute successivamente saranno esaminate individualmente ma al di fuori del piano di prima assegnazione e sempre che esistano aree ancora disponibili.

Si considerano disponibili anche le aree alle quali eventuali ditte concessionarie abbiano rinunciato irrevocabilmente,o disponibili a seguito di revoca.

Le altre domande relative alle annualità successive potranno essere presentate in ogni tempo.

Il prezzo di cessione in proprietà è determinato con deliberazione del Consiglio Comunale a norma dell*art.14 del decreto legislativo 25.2.1995 n.77, ed è comprensivo degli oneri di urbanizzazione primaria.

La graduatoria degli  aventi diritto all’assegnazione dei lotti P.I.P. Infascinato sarà formata dalla Commissione prevista dall’art.6 del Regolamento approvato con deliberazione consiliare n.63 del 30.10.1999,con le valutazioni e le precedenze indicate nei successivi art.7 e 8 del

citato Regolamento.

L’ordine di precedenza è il seguente:

1.‑ Enti pubblici ed imprese a partecipazione statale nell’ambito,di programmi già approvati dal CIPE;

2.‑ Cooperative di  imprese artigiane produttrici di beni e servizi;

3.‑ Privati e  Società artigiane e industriali;

4.‑ Società, società Cooperative e imprese di trasformazione di prodotti agricoli, di risorse   locali e di supporto all’agricoltura e alla zootecnia;

5.‑ Cooperative e imprese,le cui iniziative dì produzione di beni e servizi non rientrino,per mancanza del requisito soggettivo dell'imprenditore,fra quelle artigiane di cui al punto 4);

6. ‑ Cooperative e imprese mercantili.

 
La stipula della convenzione e l’esecuzione dell’opera da parte degli assegnatari dovrà avvenire nei termini e con le modalità prescritte dall’art.9 del citato Regolamento e con i vincoli indicati nello stesso.

Per quanto non indicato nel presente Bando si fa rinvio al Regolamento approvato con deliberazione consiliare n.63 del 30.10.1999, disponibile presso l’Ufficio Tecnico Comunale.

Il modello di domanda e la scheda tecnica sono disponibili presso l’Ufficio Tecnico Comunale.

Spezzano Albanese,  2 febbraio 2000


  Il Responsabile dell’U.T.C.



(Geom. Angelo LUCI)
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